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farò germogliare 
l’albero secco.
Ez 17,24 Dedichiamo

alla preghiera per la Vita
i venerdì di luglio,

giorno e mese del Preziosissimo Sangue.
La Coroncina si recita sui grani del rosario.

Per favorire un percorso di preghiera,
presentiamo di seguito il quarto

dei quattro commentari che possono essere inseriti
all’interno dell’Adorazione Eucaristica.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.

Padre Nostro. Ave Maria. Gloria.
Credo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,32-34.36-37)
Vennero i soldati e spezzarono le gambe 
all’uno e all’altro che erano stati croci�ssi 
insieme con Gesù. Venuti però da Gesù, ve-
dendo che era già morto, non gli spezzarono 
le gambe, ma uno dei soldati con una lancia 
gli colpì il �anco, e subito ne uscì sangue 
e acqua. Questo infatti avvenne perché si 
compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato 
alcun osso. E un altro passo della Scrittura 
dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui 
che hanno tra�tto.

Contempliamo i DONI DI DIO
che la sua Grazia ci elargisce
per portare a compimento
la nostra vita spirituale.

Monache agostiniane, L’albero della Vita,
acrilico su legno e gesso, 2021.
La Vita, lasciandosi inchiodare al secco legno
della croce, ha sconfitto la morte.
Il suo Sangue versato
tutto rinverdisce e rinnova.

Introduzione
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Contempliamo
il primo DONO DI DIO:
IL PRINCIPIO DELLA VITA

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,3-4)
Disse Gesù a Nicodemo: «In verità, in verità 
io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può 
vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodemo: 
«Come può nascere un uomo quando è vec-
chio? Può forse entrare una seconda volta nel 
grembo di sua madre e rinascere?».

«Noi non siamo diventati soltanto cristiani, 
ma siamo diventati Cristo stesso. Vi rendete 
conto della Grazia che Dio ha profuso su di 
noi? Stupite, gioite: Cristo è il capo e noi le 
membra. Che cosa vuol dire il capo e le mem-
bra? Il Cristo e la Chiesa». Così esplorava il 
mistero della Redenzione il grande Padre della 
Chiesa sant’Agostino, ponendo le basi di tutta 
la dottrina cristiana.
Con la sua vita morte e risurrezione Cristo ha 
donato all’uomo una nuova realtà: l’ordine del-
la Grazia. E i segni sensibili di questa Grazia 
che ci santi�ca sono i Sacramenti. La vita del-
lo Spirito inizia con il Battesimo e si alimenta 
con l’Eucaristia, simboleggiati dall’acqua e dal 
sangue che scaturiscono dalla ferita del Croci-
�sso. Dal trono della Croce Gesù ci ha donato 
anche una madre, Maria, maestra e modello 
di questa vita spirituale: ella pronuncia nuova-
mente il suo Fiat per ognuno di noi, custoden-
doci nel suo grembo e partorendoci nella fede.

Preghiamo per credere, comprendere e accogliere 
la nuova realtà spirituale, ed essere così membra 
vive e vivi�canti della Chiesa. Maria, Madre della 
Chiesa, interceda per noi.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Dal Vangelo secondo Giovanni (7,37-39)
Nell’ultimo giorno della festa delle Capan-
ne Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno 
ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. 
Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgor-
gheranno �umi d’acqua viva». Questo egli dis-
se dello Spirito che avrebbero ricevuto i cre-
denti in lui.

Santa Teresa d’Avila, una delle più grandi mi-
stiche della storia della Chiesa, paragona l’a-
nima a un giardino nel quale il Signore vuole 
passeggiare, come ai tempi della creazione. Un 
giardino che bisogna assolutamente curare, ir-
rigandolo con l’acqua viva dello Spirito situata 
nella parte più profonda di noi: «Dico che si 
deve prendere una risoluzione ferma e decisa 
di non mai fermarsi �no a che non si sia rag-
giunta quella fonte. Si fatichi quanto bisogna 
faticare: si tenda sempre alla meta, ne vada il 
mondo intero!».
Nel calice della Celebrazione Eucaristica si 
versano insieme al vino alcune gocce d’acqua, 
segno della nostra umanità: anch’esse diven-
gono il Sangue di Cristo, la bevanda di Grazia 
che rinvigorirà il nostro cammino.

Preghiamo perché comprendiamo l’assoluta 
priorità della vita spirituale, e ci impegniamo 
in un cammino di vera e profonda conversione 
spalancando i nostri cuori alla Grazia santi�-
cante dello Spirito. Maria, Madre della Grazia, 
interceda per noi.

Contempliamo
il secondo DONO DI DIO:
LA SORGENTE DELLA VITA

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il terzo DONO DI DIO:
IL RESPIRO DELLA VITA

Dal Vangelo secondo Luca (17,20-21)
I farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà 
il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di 
Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e  
nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. 
Perché il regno di Dio è in mezzo a voi!».

Una traduzione più precisa dell’ultimo verset-
to rivela: Il regno di Dio è dentro di voi. L’in-
credibile verità sull’inabitazione divina è ispi-
ratrice di tutta la spiritualità cristiana.
Ne è un esempio il famoso testo “Racconti di 
un pellegrino russo”, dove si narra di un sem-
plice contadino che si mette in viaggio spinto 
dal desiderio di realizzare l’ammonizione pa-
olina Pregate senza interruzione. I consigli di 
uno starets - un maestro - lo guideranno: «L’o-
razione perpetua si trova nella povertà di spi-
rito e nell’esperienza attiva di un cuore sem-
plice». Dopo aver ripetuto per tanti chilometri 
la preghiera del cuore «Signore Gesù Cristo, 
abbi pietà di me», essa arriverà a penetrare le 
�bre del suo corpo, a diventare un tutt’uno 
con il ritmo del respiro.
Come il sangue riceve forza dal cuore per arri-
vare a vivi�care tutte le parti del corpo, così la 
preghiera è il battito dell’amore che dà vita al 
corpo mistico della Chiesa, come insegnava la 
giovane carmelitana Teresa di Gesù Bambino.

Chiediamo al Signore che la preghiera divenga 
il respiro che ossigena la nostra vita. Preghiamo 
per credere con la �ducia e la semplicità di un 
bambino al regno d’amore dentro di noi. Ma-
ria, Madre della Fede, interceda per noi.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il quarto DONO DI DIO:
LA CUSTODIA DELLA VITA

Dal Vangelo secondo Luca (10,30.33-34)
Disse Gesù: «Un uomo scendeva da Gerusa-
lemme a Gerico e cadde nelle mani dei bri-
ganti, che gli portarono via tutto e lo percosse-
ro a sangue. Un samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, lo vide e ne ebbe com-
passione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite e 
si prese cura di lui».
Il sangue di ogni Abele ucciso nella storia dell’u-
manità ha gridato vendetta al cospetto di Dio; 
questa catena vendicativa è stata spezzata dal 
sangue del Nuovo Abele, Gesù, inaugurando l’e-
ra della misericordia. Ora possiamo rispondere 
alla domanda di Caino Sono forse io il custode di 
mio fratello?: sì, siamo noi i suoi custodi perché 
“prossimi” e bisognosi gli uni degli altri.
Nell’Ottocento, secolo fortemente segnato da 
grandi problematiche sociali, lo Spirito ha 
suscitato uomini e donne che si dedicassero 
totalmente alle opere di misericordia corpora-
le e spirituale. Come san Gaspare del Bufalo, il 
grande apostolo della devozione al Preziosissi-
mo Sangue che si prodigò per il riordino mo-
rale e religioso dello Stato Ponti�cio. A testi-
monianza di ciò, si può trovare ancora scritto 
sopra le porte di alcune case della campagna 
romana “Viva il Sangue di Gesù Cristo”, invo-
cazione che metteva le famiglie sotto la prote-
zione del vero Agnello pasquale.
Preghiamo per tutti i missionari, i consacrati e 
i laici impegnati nell’aiuto dei più bisognosi, in 
particolare per chi si adopera a sostegno della 
Vita. Perché il Signore rinsaldi il loro servizio nel-
la carità e susciti numerosi operai per la sua mes-
se. Maria, Madre dell’Amore, interceda per noi.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il quinto DONO DI DIO:
LA TRASMISSIONE DELLA VITA

Dal Vangelo secondo Matteo (27,24-26)
Disse Pilato: «Non sono responsabile di questo 
sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo rispose: 
«Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri �gli». 
Allora lo consegnò perché fosse croci�sso.
Cristo ha versato liberamente il suo Sangue in-
nocente per redimerci dal peccato, e con la sua 
resurrezione ha convertito in benedizione la ma-
ledizione invocata dalla folla su di sé e sui propri 
�gli. Crediamo veramente in questa salvezza?
«Siamo nati e non moriremo mai più» a�erma 
�duciosa Chiara Corbella Petrillo, inserendosi 
nella lunga serie di donne che hanno procra-
stinato le cure mediche per amore della vita 
che portavano in grembo. Questa mamma 
scrive così al terzo e unico �glio che le so-
pravvivrà: «È bello morire consumati proprio 
come una candela che si spegne solo quando 
ha raggiunto il suo scopo. Qualsiasi cosa farai 
avrà senso solo se la vedrai in funzione del-
la Vita eterna. Grazie ai tuoi fratelli abbiamo 
smesso di avere paura della morte». Ai primi 
due �gli, infatti, erano state riscontrate gravi 
malformazioni ma, contro il parere dei medi-
ci, ha voluto ugualmente darli alla luce. Per il 
funerale del secondo �glio, sulla porta della 
chiesa aveva a�sso insieme al marito que-
sta scritta: «L’importante nella vita non è fare 
qualcosa, ma nascere e lasciarsi amare».
Preghiamo per gli agonizzanti e per tutte le perso-
ne che devono a�rontare la morte di �gli, coniugi, 
fratelli o altre persone care: Signore, dona loro 
speranza certa e incrollabile nella Vita senza �ne. 
Maria, Madre della Speranza, interceda per noi.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Signore pietà                                Signore pietà
Cristo pietà                                   Cristo pietà
Signore pietà                              Signore pietà
Padre celeste che sei Dio     abbi pietà di noi
Figlio Redentore del mondo che sei Dio    "
Spirito Santo che sei Dio                              "
Santa Trinità, unico Dio                               "

Ripetere a ogni invocazione: Salvaci

Sangue di Cristo, Verbo di Dio incarnato
Sangue di Cristo, Agnello senza macchia
Sangue di Cristo, sparso per la nostra salvezza
Sangue di Cristo, bevanda di vita eterna
Sangue di Cristo, ricevuto nel grembo della   
                              [Vergine Maria
Sangue di Cristo, fondamento della fede
Sangue di Cristo, certezza della nostra speranza
Sangue di Cristo, alimento della carità
Sangue di Cristo, principio di vita nuova
Sangue di Cristo, sorgente della vita
Sangue di Cristo, respiro della vita
Sangue di Cristo, custode della vita
Sangue di Cristo, che trasmetti a noi la vita 
Sangue di Cristo, che doni un’esistenza  
                    [degna di �gli di Dio
Sangue di Cristo, che ispiri scelte per la vita
Sangue di Cristo, sollievo dei so�erenti
Sangue di Cristo, voce di chi non ha voce
Sangue di Cristo, seme di nuovi cristiani

Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che amiamo la vita.
Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che difendiamo la vita.
Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che promuoviamo la vita.

Preghiera
litanica
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Preghiera
conclusiva

Padre,
tu ci hai donato la Vita

plasmandoci come un miracolo
e imprimendo dentro di noi

un disegno d’amore da portare
a pieno compimento.
Gesù, Figlio di Dio,

tu ci hai redenti con il tuo Sangue
annunciandoci il Vangelo della gioia

e della misericordia.
Spirito Santo,

tu hai dilatato il nostro cuore
colmandolo del desiderio di accogliere

e custodire ogni forma di vita.
Santissima Trinità, Unico Dio,
rendici grembo del tuo Amore

per intercessione di Maria,
Madre di tutti i viventi.

Tu che vivi e regni
nei secoli dei secoli.

Amen.

Crocifissione (part.)
Lorenzo e Jacopo Salimbeni, 1416

Oratorio S. Giovanni, Urbino

A cura delle MONACHE AGOSTINIANE di URBINO
Questa preghiera è parte integrante del libro
“La Coroncina per la Vita”.
Per ordinare citare il codice 8091:
www.editriceshalom.it
ordina@editriceshalom.it
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